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Il Milan rotola verso il fondo della classifica 
La Fiorentina imbattuta a San Siro: ma allora chi è la «terza forza»? Il « neutro » di Catania dà le ali ai calabresi 

Belli igol, molto meno il gioco: 
giusto 1-1 tra l'Inter e i viola 

Brioso avvio dei nerazzurri che vanno a bersaglio con Anastasi ma poi, raggiunti, si smarriscono - Le due facce di Antognoni 

gli eroi della domenica 
dikim 

Ma perché? 
Tutti si allarmano a spie­

gare che il cateto e il già 
co piti bi'llo del monda, 
naturalmente questi « tut­
ti a sono quelli clic, appuu 
to. considerano il cali io il 
gioco più hello del mon­
do. gli altri — che sono 
dm « tutti >> anche loro - -
te amano il ciclismo dico 
no che. la cosa più bella 
del mondo e pedalare, ai 
tri « tutti » dicono che e 
dare racchetiate ad una 
pallina, o prenderla a nei-
stonate passeggiando per i 
prati, o buttarsi qui da die­
ci metri, o gettare un ba­
ttone lungo il più lontano 
possibile o usare un altro 
bastone lungo per saltare 
più in alto di un altro ba­
stone o inseguire, le ragaz­
ze. Ma quelli che sosten­
gono che il calcio fi ti me­
glio sono t più sicuri, tur 
se perché gli da forza il 
numero 

lo non dirct che II cai 
c i ò fi ti gioco più bello ari 
mondo ma ]iosso atnmet 
tere che nel mondo del 
calcio accadono le cose più 
belle. Per esempio t mo­
delli di logica, dt raziona­
lità del mondo del calci'* 
sono impareggialnlt. Così 
ieri, durante a Tutto il cal­
cio minuto per minuto ». 
Enrico Amen spiegai a /•• 
legnate che la Jui entità 
stata incassando come se 
fosse un Genoa qualsiasi. 
con i timori espressigli in 
precedenza dall'allenatore 
dei torinesi. Trapattoni V 
n Trap ». prima dell inizio 
della partita, aveva detto 
clic lo pieoccuiHitano le 
conseguenze della sosta del 
campionato per ali incon­
tri della Sazionale San fi 
magnifico'' Il mondo del 
calcio italiano ha jmssato 
anni interi a sostenere che 
bisognava sospendere 'l 
campionato tu occasione 
di incontri internazionali. 
fossero anche di club, pei 
che ai nostri atleti >co*a 
c'è da ridere'') se giocata­

lo tre partite m otto gior­
ni gli lamia l accumula 
Allora M e deciso di so­
spendere il campionato 
ma poi eri figli, quelli si 
sentono egualmente a di 
saqtn come Chapltn in 
riempi moderni'' -- quan 
do rtpetria ali infinito l 
movimenti imposti dalla 
i alena di montaggio --- or­
mai hanno i riflessi condì-
zumati se una domenica 
non prendono n calci il 
pallone, gli da in halle il 
sistema nervoso muscolare 
e le buscano Pero alle vol­
te succede il contrarto che 
le buscano «perche hanno 
ancora nelle gambe la fa­
tica dell'incontro con lo 
Smirne > 

Secondo me la soluzione 
sta nel tare tutto il cam­
pionato dt fila acmi giorno 
una partita cosi tv. un me­
se ti spicciamo e poi ari 
diamo a SIHISSO e con squa 
t'i e di sette aincaton r-'r 
mila imita con la i ondtzto 
re di prtalegio in cui tea 
yono a trovarsi le squadre 
the hanno un (novatore 
espulso, die tanno saltare 
Ui geometria ali avi ersurio 
mandano Euclide in quel 
posto la e commettendo 
scorrettezze traggono van-
tangio In sette, perché se. 
re espellono uno. a norma 
di regolamento la partita 
non può continuare 

Pensate un poco che 
campionato fantastico: li­
quidato m un mese e con 
partite della durata media 
d' li minuti dato che uno 
che i iene espulso c'fi sem­
pre i'na soluzione che an­
drebbe bene per tutti 
glielit che hanno bisogno 
ai giocare molto — come 
gli eroi di Trapanarti — 
ai rebbero una partita al 
giorno e et andrebbero a 
nozze, quelli che hanno le. 
gambe bui rose oiochcrch 
bero solo una mezzoretta 
e avrebbero il tempo di 
smaltire !f tossine e visi­
tare la pinacoteca 

Grazie, Roma 
Dopo aier infilato sci i it-

torte consecutive in tra­
sferta. la Juventus lui ; I T 
so dalla lioma una lecca 
terrificante Meno male. 
perche .«o le i ittorie co: 
secuttic armai ano a .>«•: 
te. i'abis.so che .si scanna 
tra ìe torinesi e le atre 
era peggio deVn '<)«.••(• del 
le Accorre, tosi ini et e ni 
meno e rimasto imm'ita'o 
è sempre un abisso r.n 
non s: appro'ondisce A 
proposito dell abisso ipie' 
lo che frega le mscguitrici 
fi ì! tatto che Tra ixit toni e 
Radu e appai tCfigono t: une 
scuole dit erse Tramilo' i 
— come abbiamo • ;«.fo — 
fi wi tco'uo d: < .." 'ain<-n 
nobiliti: ' u n - : n . - v . ;;: 
se 'n "-i •»'->.':. •• s'a I- .T se' 
tignarti «••"._•. ,\:-ii ,-<;--
suoi uo"ii;i «.. m i o - <> ••"": 
abicz:o> i 'rcg .e- te- o •'•'.' 
to'c e t: ••':' «" C'.o ir a 
Ct drilli • • •gg'i-i •.(:'/.>..i. 
incura;'- lieta • ;o ; . v •* 
de: ?\'••?'•: « ".e '". ••• «w> ':'<• 
dm : r ' r : rotti ••".-yi'or-.- n 
un toz~" ri" r-7\>\ '• i:c:;rl 
rafie-";!! Reti •• . . - n\< 
ì-r. letto / ' 7 - , - M - r-f;i"-<- ufi 
Iti i *:«• iÌGtora'c sin'i a > 

ti i f i»>'>'c «'••- ~ler*i «•<."•-
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concedendo ali altro dt ti­
rare in attimo il fiato In­
tanto dietro c'è una man­
dria d> brocchi clic te la 
rr.( comando Fino a ieri •<• 
pofi-i a sperare re! Vito 
Cieroa che eia i" ^erie pò 
si'n.i guas- come in Jutc" 
tus eia m nieJtt l l'Iran'' 
co e ':o~ nerdcia più Va 
le-; t: l'i 'atto ira d: quei 
te "igitr-- ette e incolto di 
si ut' stare tutti aietio a 
(incidere : s-->':t: col ai 
Pruz^o e "o;<i',t" :' (»Y;-(>n 
"« •' titlui lui i i >;,•.»• r,;: 
•'lost/a'.o : no' i "i* segna 
•- T'Iti ' O' M7 (il'C'.KCr s; 

• <)•?,.' c.'"iostit:\ii : gol 
i he h\^i<. - - CUT" a s; e 
T'.I">V'I (. ri:fi" ders- r-<: *•!•; 
.*'"> di sana e »• !:e. tot"..".-
t ;:to e :>'..M e - ' . 
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Il progresso 
P,-T f ; -* . i TclrO Ci «* * 

ll~lt—.*:*" - ' ' i " *i \ i ~r--
— rir.'.'n scr.rsis ae^ie coi 
:' q\i'c -•- i -./•v•-l"-'", '•' 
nontag^.c "ìancaie.1;^ geo 
Zowi. nir.-.ca<cir.o it>*t. di 
osserrczioi.c. * : -"v -i zio 
semzi rf; prerevzio--* f . 
Italia le raltir-.g^e. dr.::e A' 
pi alla Sicilia, craio 1.1 
fatto quotidiano Beh. un 
progresso fi stato fatto, al­
meno una valenza fi *tata 
bloccata e non rappresen­
ta più un pencolo per nes­
suno la Kt\ila-ica azzurra: 
I nostn P'.ank. Stricker. 
Gros, Thoeni — tutti pale­
semente originari della 
provincia di Teramo — che 
teppellicano sotto distac­

cai ?' <<".TI""I.: f'z sciaio-ri 
n o.?*v Par-e crie.-<o *em-
r-ra-o mit" r.t contenimen­
to in ta'.c.ngi -on si •nuo­
re, loro neanche Adesso 
le ra'.anche rotolano dal 
versante si izz-'ro e austria­
co deiìe A'.T: soprattutto 
svizzero pcche •'! — fora* 
per l'abitudine a seleziona­
re mucche e orologi — 
creano persico 1 campioni 
cemelh ner cui r.on si «J 
mai qual e che ha vinto, 
ma 51 puh star sicuri cfta 
u n o dei due ha vinto. 

Insomma, rispetto a avel­
li dell'altro lato delle Alpi 
l'unica valanga che abbia­
mo fermato e quella che 
invece doveva muoverti. 

.MARCATORI: Aiia-strwl ( I ) a! 
20' e B e r t a r e l l i <F) al 26' 
i lei p r i m o t p m p o . 

I N T K R : I l o r d o n 6; G u i d a 5. 
Canut i fi; Orialt fi. B i n i fi, 
F a c c h e t t i 6; P a v o n e 5, .Mer­
lo 5 ( H e r t i n l dal 18" d e l l a 
r i p r e s a n.jf.). Anas tas i 5, Ma­
rini b, M u r a r o G (11. 12 Mar­
t ina , n . 11 L i b e r a ) . 

F I O R E N T I N A : Mattn l ln l fl; 
T e n d i fi. Ros-i inel l i fi; Pel­
legr ini fi, G a l d i o l o 6. Res te l ­
li J ; C a s o fi. G o l a fi, Gasar-
s a .5 ( Z u r c h e i i rial 32' d e l l a 
r i p r e s a n .p . ) , A n t o g n o n i fi, 
Hertare l l l fi ( n . 12' ( . inu l / i , 
11. N M a g n a t o ) . 

A R B I T R O : R. I.att.inzl IU R e 
111.1. fi. 

N O T F : b e l l a g i o r n a t a di so­
le , t e r r e n o d i s c r e t o . A m m o n i ­
t o G i u d a p e r s e o r r e t t e z z e ri­
p e t u t e . S p e t t a t o r i 40 (KM) c ir 
< a p e r u n i n c a s s o di H9 412 (XX) 
l ire . S o r t e g g i o a n t i d o p i n g ne­
g a t i v o . 

M I L A N O , 30 g e n n a i o 
N e l l a p a r t i t a , t u t t o s o m m a ­

t o mesi c h e m e d i o c r e , il l a m ­
p o de i d u e gol D u e g o l . in 
v e r i t à , m o l t o be l l i . C o s i bel­
li c h e l ' arruf fa to t r e p e s t a r e 
d e l p r o t a g o n i s t i q u a s i q u a s i . 
d i c i a m o , n o n s e li m e r i t a v a . 
N o n foh.so s t a t o p e r q u e l l i . 
s a r e m m o qui a d e s s o sic ura-
n i c n t e a d i r e di u n s a l o m o ­
n i c o r i s u l t a t o c h e « c a s t i g a « 
in rgiiiil m i s u r a e l ' Inter e 
la F i o r e n t i n a . C o n l'I 1 inve­
c e . m e s s o i n s i e m e a q u e l m o ­
d o . s e i p o r t a t o a s c r i v e r e ( i l 
c a l c i o p r o p o n e infat t i s p e s s o 
d i s l m i l i c o n t r a d d i t t o r i e s fu­
m a t u r e ) c h e « p r e m i a » en­
t r a m b e I n v e n t a , r i p e t i a m o . 
s 'è t r a t t a t o d 'un m a t c h c h e 
h a s o f f o c a t o p r e s t o l e a m b i ­
z ion i c o n c u i e r a n a t o , c h e 
s 'è f a t to v i a v i a p r o l i s s o , z e p ­
p o d i go f fagg in i , s p e c i e d a 
p a r t e n e r a z z u r r a b i s o g n a p u r 
d o v e r o s a m e n t e a g g i u n g e r e , in 
p r o g r e s s i o n e p e r s i n o irr i tan­
te . t a n t o g l i e r r o r i e l e ba­
n a l i t à e r a n d i v e n t a t i r icor­
rent i . Alla f i n e , il s u o u n i c o 
m e n t o e r a g i u s t o q u e l l o di 
n o n a v e r f a t t o tor t i a d al-
c u n o . 

K p e n s a r e c h e l ' avv io del­
l ' In ter e r a a p p a i s o d i que l ­
li c h e p r o m e t t o n o , di n o n n a . 
o m a r i e m o n t i . M a n c a v a di 
M a z z o l a . l ' Inter , m a p r o p r i o 
q u e l l o s e m ' o i a v a lo --t iniolo 
p e r u n a g r o s s a p a n n a O n a ì i 
e M a n i n s ' e r a n o m e s s i c o n 
p u n t i g l i o , e o t t i m i r i su l ta t i . 
ag l i o r d i n i d i M e r l o , Mura­
r o .«-corazzava l i e t o Milla -u-
ni-Ura t r a s c i n a n d o c i a p p r e s s o 
u n G a l d i o l o :n a f l a n n a t e an 
g u s t i e . Anast i i s i si m u o v e v a 
c o n b e l l a g r i n t a al c e n t r o , « 
perf ino p a v o n e , s u l l a d e s t r a . 
s : d a v a le ar i e di u n o che 
di c a l c i o «e n e i n t e n d a U n a 
I n t e r s v e l t a , a e i l e . p i e n a di 
b n o c n e ari o g n i f o la ta m e t ­
t e v a 1 v i o l a in m u r a diffi­
co l ta A r r . v a \ a d o p o *_'0\ que-
s t ' I n ' c r a. *-10 m e n t a t i ) , be . -
i:--s:n.o coi t i m c = : w a n ' e a/10 
n e m " . e m c a l e M a n n . Mura­
ro . in n agnifit o < ros<» 1:1 i-or 
<-a e lina p e r f e t t a ' n c o i i v i M 
t i c ' • • e r i - ' , i v o \na-M.i--'» m a 
n r e i a i o n i e d T ' n o h c a m e i . t e 01 
i - n o n t r o d a . n re te f i i i ren i i"a 
• I all'io d ' a n s o ' n di Ant02r.fi 
1.' ( \ i- .n c h e fa «la t o r r e •» 
B e i r ì r e l ' 1 • :ie a z / e c i 1 ' • 
ro ni *.o'<> \ . i n e i . " e » riu'io 
i"nq-ie s o l ' m i n u t i ti"..va p~«*-
"-•() .-o". a» smarrir1^! in ma-
m e r a ;n- .n iesab ' ;e »• ad -in 
t e m m i irreparabili"- M e r l o I M 
•ne i-i.i n:l * s. an< t. ri iva 
«.t'iiinri' nu i noi .: < «'tini 0 e-
- • . - • f n / i tit .1 a «.n^e; er* - \ 
;.a--'i-'. r . d i \ e n - a \ a , o a t i^re . 
n.l'id rn. i i ' t . ' ireo Pa - .o:ip n o n 
v e n .a i i m i v i^'o s a - . . ) t ".e 
n e r q. ia . T I P 'ia..on«* s n a r a t o 
g i ioml ' i i er i ' e ->'.^;i "-pai'., r.p, 

:>T" t )r ia l : n'ir. 1 « :,iv,. ri: 
••• i.- > -' - .11 i i i 'n . e .. b u o n 
I . : i n e ; : . < a r r i v a t o o*zi a. 

- :•• 444 s",e''orp rii p r e s e n z a . 
_ i 1 . ^ > . n *— . . . . , 

r 1 1» I l I I . .» 1IC .1 .» . ' . . . 11 . . ~-

•.. V A . ^ . T C ' ' «-1 proci i a i i i in 
•. 1-..' 1 ' ! P *"• -i ti*-ofes"i:.'>-
- ."• "a*" t . ire . ibcro 1 f i r 1 
M f * ! - | l i ' 1 - * l . l " _ " - l 1 l ' . 

•••: . : « I ' : I I : ! . S . p i-t.-" .• i.a •* 
ipr)-o«««."' i*a ri' o . t'i '*."• "i e 
-»• 1.. ( .a .^.a. i a:.'"o-.i : n - » e - i 
a - - in.» .1^".' o n o r i e ^r'.i o r e 
-1 n . - t ^ . / a forza t» c.»>; ra:r. 
p r>- i*.> 

\ n I"« - .T r> ;:,*o, co-i,* ftpp! 
7".a r e r f n . n«-.'.n -n-«'i . t :."> 

rit - i o i r i - c i o '1 F.orp"". 
• • r » . C . P « «.c. la . ìra in te . . . 
g e i . ' e . :. gr.w.-i -«eii.pre T 
. . ' . ' ' . ìe .A "•"•: iz or.t- e i «a 
«- > T <:_*.:*ar.a G o ' i •>. 
o«.(-i"".*-i ,«. j .1 - i*o'i» n *" ' 
il . 1 " t '. "a "a - - a e1 -•:"i"-'« 
ir. : : 'ii '. > ' ) • •" Me" o «; .0 
d."".::.iieit.» •' e r a •!. p r o c r e -
s \ a »:e:.»....»:. e a. arf:a - .a :'. 
s.M r . i j ; i> ri i / i in .e » ' ."'> 
s e n i b - i \ a i i ' .u i . . ; : ! 1 ^ r * r ri-
jr'.to ^.I•^ t '. ì v i a - e T . n:u 
n: ìir. :ran<jen*e '.'•r.\pr"~^o 
n e ci.e. m a n m a r o « M n ; r -

p i u "...'ira ri. s e e rie. -• . . 
m e z z i . l a c o m p a g i n e ".-.ola Ì 
v r e b b e s i c u r a m e n t e p o t i r o far 
R I O :'. m a t c h s o l c h e RSO^* 
p o t u t o riispotTP riel m'i' .- . ir 
A n t o j m o n : A n t o e n o n i . m - . e c e . 
e r a come, m c o n t r a d d i z i o n e 
c o n t m :\. e a s s u r d a n-.o a 
far r a n b . a . c o n s e s f a s o 
o r a rie'.iz.o«o p e r c e n e f. 
n e z z e c a p i . ' : di d i r l a v-hie*-
f a s -r.la s u a c l a s s e , p e r cer­
t e f i ondate b a t t u t e c o m e lui 
s o l o . 0 p o c h i s s i m i , at tuai-
m e n t e . -anno , o r a i r n t a n t e 
p e r c e r t e l u n g h e p a r e n t e s i , 
p e r c e n e m o l l e z z e c h e *.a di­
c o n o m v e r e Iun$ra «-ni s u o t e m ­
p e r a m e n t o . C h i a r o c h e . d a 
u n s i f f a t t o Anto?rr.oni. la 
s q u a d r a n o n p o t e v a t r a r r e il 

rio\ i to profitt'"> .-->! ri<aa na 
fai e C a s o , v i s t o cne Res te i -
li s i l i m i t a v a a t e n e r d'o •-
c h i o M a r i n i , m a n o n p o t e \ a 
c e r t o b a s t a r e n e r u n a inter­
p r e t a z i o n e f e d e l e e p u n t u a ­
le deg l i s c h e m i c h e in c a s a 
v i o l a p u r n o n m a n c a n o . Fio­
r e n t i n a d u n q u e , s e g n a t a m e n ­
te n e l l a r i p r e s a , in cui 1 ne­
razzurr i s o t t o l i n e a v a n o , spe­
c i e in d i f e sa , n o t e v o l i e pre­
o c c u p a n t i l imit i (ah i . q u e l 
G u i d a , s e g n a l a t o s i s o l o per 
il m o d o m e t o d i c o c o n cu i ha 
p u n t i g l i o s a m e n t e s e g u i t o e 
K m e n a t o » Ber tare l l i ' 1 c o n m 
m a n o p r a t i c a m e n t e il b a n d o ­
lo d e l l a m a t a s s a s e n z a p e r ò 
m a i v o l e r l a , o s a p e i l a , di­
p a n a r e . G i o c a v a in t ras fer ta . 
c o m u n q u e , e c e r t e c a u t e l e , 
c e r t e t i t u b a n z e s i p o s s o n o an­
c h e c a p i r e 

M a v e d i a m o , a d e s s o , in s in­
t e s i . la c r o n a c a : I n t e r a s p r o n 
b a t t u t o , q u a s i a l e g i t t i m a r e 
le s u e f r e s c h e a m b i z i o n i , u n 
c o l p o di t e s t a di A n a s t a s i al­
t o di p o c o al 7', u n t i ro di 
P a v o n e al 9' e u n a f i ccante 
i n c u r s i o n e di M u r a r o al 12' 
.Sempre nerazzurr i in s e r p a 
e. d o p o t a n t o bel v e d e r e , pas ­
s a n o m e r i t a t a m e n t e al la cas ­
s a al 20". è il b e l l i s s i m o go l 
d i cu i già s'è d e t t o B i s m a n ­
c a t o d i u n n i e n t e al 24' quan­
d o Marini va v ia al g a l o p p o 
s u l l a s i n i s t r a e m e t t e al cen­

t r o u n a p i . l a d e l i z i o s a c n e 
M u r a t o « c i c c a » e M e r i o , "-li­
b i t o d i e t r o , p u r e . C o m e dia­
b o l i c a p u n i z i o n e 1. p a r e g g i o 
v io la al 26*. me.«.«>o mirabi l ­
m e n t e a s e g n o , c o n la d i f e s a 
n e r a z z u r r a al c o m p l e t o in 
b a r c a , da Bertare l l i nel m o ­
d o c h e a b b i a v i s t o Qui l'In­
ter c a l a e la F i o r e n t i n a pro­
p o r z i o n a l m e n t e c r e s c e . N ien­
te c h e incant i , ad ogn i m o d o 
Anzi S p e s s o a d d i r i t t u r a è 
m o n o t o n o tran-tran 

S t e s s a m u s i c a la r i p r e s a , 1 
d e n t i c o c l i c h é Q u a l c h e b u o n 
n u m e r o di A n t o g n o n i , di tan­
t o in t a n t o , e p u n t i g l i o s e rea­
z ioni n e r a z z u r r e S o l t a n t o 
p u n t i g l i o s e Farc i t e d a «broc-
cagg in i» . t a n t o c l a m o r o s e da 
r i s u l t a r e f o r s e i rr ipet ib i l i , di 
P a v o n e e di Orlal i , di Gui­
d a e di Anas tas i , d i Canut i , 
a n c h e , o d e l r i e n t r a n t e B i n i . 
E n t r a n o Ber t in i al lift* ( p e r 
M e r l o ) e Zuccher i al 32' f p e r 
C a s a r s a ) , m a s o n o , o r m a i . 
de t tag l i . U n a di f f ic i le p a r a t a 
di Mat to l in i s u c a l c i o piazza­
t o di M u r a r o al 38", u n a pal­
la-gol m a n c a t a da Ber tare l ­
li al 41* e u n fa l lo d i m a n o 
in a r e a di P e l l e g n n i c h e l'ar­
b i t r o g i u d i c a , p e r a l t r o s e n ­
za p r o t e s t e , i n v o l o n t a r i o su ­
b i t o d o p o . T u t t o q u i . A c c o n ­
t e n t i a m o c i . 

Bruno Panzera 

Per le 444 partite in nerazzurro 

Molte feste 
a Facchetti 

Catanzaro tutta grinta 
inginocchia i rossoneri 

La rete vincente realizzata da Sperotto - 1 «senatori» hanno giocato ai piccolo trotto 

M I L A N O , 30 g e n n a i o 
C o m o s u l t e n e n o di g i o c o . 

a n c h e negl i s p o g l i a t o i n o n vi 
è thrilling La p a r t i l a n o n of­
fro n c - s u n o s p u n t o part ico la ­
re p e r a n i m a r e la s o l i t a ch iac ­
c h i e r a t a p o s t - p a r t i t a II p r i m o 
a d a f f r o n t a r e 1 c r o n i s t i è l'av­
v o c a t o P r i s c o c h e . c o n m a l c e ­
l a t a i n s o d d i s f a z i o n e , d i ce : « Ci 
s t , i b e n e a n c h e il p a r e g g i o . 
Vi d e v o a v v e r t i r e c h e n e l se ­
c o n d o ' c m p o s i a ?v!erlo p o i 
c o s t r e t t o a l ' a b b a n d o n o , s i a 
Canut i , h a n n o a c c u s a t o d e l l e 
c o n t r a t t u r a c h e h a n n o s i cura­
m e n t e in f lu i to s u l l a p r e s t a z i o ­
n e dei c o m p a g n i . O n e s t a m e n ­
te p e r o . c i e \ o a m m e t t e r e chn 
in n o v a n t a m i n u t i h o v i M o 
«•olo u n bel gol il n o s t r o na­
t u r a l m e n t e » D e l l o s t e s s o a v 
\ i s o . su l l a r e t e di A n a s t a s i . e 
B e p p e C i u a p p e l l a ( P r o p r i o 
un nel s o l q u e l l o di P i e t r o , 
"•"nw""ĵ **«ii • / » • • l i r * r i A i C I P » i t n t n t u f f * - » 

s c a m a t o d a l l a i n g e n u i t à di 
q u a l c u n o d e l l a d i f e s a , c h e h a 
r e g a l a t o a Ber tare l l i la p a l l a 
del p a r e e m o >• 

S u l l a p r e s t a z i o n e dei s u o i . 
il t e c n i c o e s i n t e t i c o u M: s o 
n o p i a t i u t i ne l p r u n o t e m p o . 
n e l l a r ipresa , c o n M e r l o e Ca­
nut i a c c i a c c a t i , not i si p o t e v a 
p r e t e n d e r e rii piti N o n di­
m e n t i c a t e c h e su l f ronte o p 
p o s t o o p e r a v a u n a F- . trent ina 
• •he e t n a e s ' r a n e l l a r i r i o r m c n 
t a r e il g i o c o , c o n que i pas<-ag-
gini n t r a m » f i t te , e s a s p e r a n ­
ti C o m u n q u e il par i c i s t a 
b e n e , v i s t o e h » o g g i e r a v a m o 

orfani d i M a z z o l a . G a s p a n n l 
e F e d e l e , g ioca tor i bas i l ar i 
p e r l ' a t tuaz ione de i n o s t r i 
s c h e m i o f f ens iv i u s u a l i ». 

M o l t o f e s t e g g i a t o e c a p i t a n 
F a c c h e t t i N e l l ' o c c a s i o n e il li­
b e r o in ter i s ta , e g u a g l i a il re­
c o r d di B o n i p e n i n e l l e pre­
s e n z e in s e n e A c o n la m a ­
gl ia d e l l o s t e s s o c l u b , e Pri­
s c o n o n p e r d e l ' o c c a s i o n e p e r 
r i fer ire c h e s e a P a c c h e t t i 
e s t a t a c o n c e s s a f iduc ia , il 
m e n t o e t u t t o di H e l e n i o Her-
rera c h e s i e o p p o s t o dec i sa -
m e n t e a l l ' a c q u i s t o d e l v i o l a 
C a s t e l l e t t i , p e r c h è c r e d e v a 
e n o r m e m e n t e ne l l e q u a l i t à de l 
t r e v i c h e s e << P e n s a t e — d i c e 
P r i S ' o - cl ip Morat t i a v e v a 
g ià s t a c c a t o l ' a s s e g n o p e r Ca­
s t e l l e t t i . e s o l o un a b i l e di­
s c o r s o di H e r r e r a l o h a c o n ­
v i n t o a d e s i s t e r e -> 

L 'a l l enatore v io la M a z z o n e ?* 
c o n t e n t o di t u t t o e di tutt i 
« U n a l t r o p a n c h e allunata, la 
n o s t r a i m b a t t i b i l i t à e s t e r n a 
S u b i t o i! g o l . i m i e ! n o n si 
s o n o d e m o r a l i z z a t i , h a n n o 
a v u t o u n a l o d e v o l e r e a z i o n e 
c h e il gol di Ber tare l l i ha ri 
p a g a t o S o n o p i o p n o sodd i ­
s f a t t o ii 

Chi n o n sarà s o d d i s f a t t o sa­
rà i n v e t e Aldo P a c i m . un t i fo­
s o a r r e s t a t o dai c a r a b i n i e r i 
p e r r e s i s t e n z a e o l t r a g g i o a l la 

j fo tva pub'-ilica. al t e r m i n e di 
I I M A scazzottati l i"» in t r i b u n a . 

Uno Rocca 1 

MARC MORI".: S p e r o t t o al 14' 
de l p r i m o t e m p o . 

CATANZARO: l 'e l l izzaro; Sili-
p ò , V i g n a n d o : B r a c a , Raine­
ri . Vich i ; X e n i o , I m p r o t a , 
M i c h e s i . B n c c o l i n i . i sperot to . 
12. N o v e m b r e ; 13. B a n d i i ; 
14. Pa lanca . 

M I I - A V All iertosi; Anqul l l e t t l . 
Koldini (da l 23' s.t . B ias io -
I o ) ; S a b a d i n i . B c t , Turo i i e ; 
Rivera . C a p e l l o . Gal loni , 
Malt iera. S i lva . 12. R i g u m o n -
ti: l ì . Gor in . 

A R B I T R O : M c n e g a l i , da Ro­
m a . 

SERVIZIO 
CATANIA. 30 g e n n a i o 

Poiero Milan Si è sorbito 
nulle e passa chilometri di 
trasferta in terra siciliana so 
lo per disputare, davanti al 
pubblico Ole gremiva il «Ci­
bali» di Catania, una delle peg 
giori partile del campionato 
I diavoli r o s s o n e r i sembrava­
no trasformati, tn virtù di 
qualche miracolo in tanti « an 
giaietti » ed il Catanzaro, che 
ha giocato con grinta e deter­
minazione per tutti i novanta 
minuti, e rtuscito ad aggiudi­
carsi l'intera posta con un gol 
dt Sperotto favorito da una 
« papera » collettiva, una delle 
tante, della difesa milanista 

Di Marzio ha impostato la 
gara del Catanzaro sul ritmo 
e sull'agonismo, riuscendo a 
mettere 'i' difficolta i giocato 
ri del Milan clic sembrano 
andare al mccolo fotto Forse 
la colnn dei ro^-onci come 
ha riconosciuto alla fine Ma' 
chioio e stata quella di aier 
preso sottogamba sia l impc 
gno che l'avvcisario. quasi si 
trattasse di normale ammini­
strazione 

Bloccata la tonte del gioco 
milanista con Vignando, che 
si e appiccicato a Ktvera unti 
cipandolo sistematicamente s'/ 
q u a s i tutti i palloni, i cala 
bresi sono leniti in alanti 
usufruendo della poderosa 
spinta di Xemo, risultato alla 
fine il migliore dei suoi, che 
Botdini qunsi mai e riuscito 
a contrastare efficacemente 

A centrocampo t gtallorosst 
del Catanzaro tmnostaiaiio 
con Braca e Improta che ri 
su!tava\o migliori dei rispct 
tivi avvei sari Capello e Mal­
tiera Soprattutto I ci juventi­
no e apparso lento e sotto 
tono e i suol appoggi sono 
mancati di cominzione e pre­
cisione. Scariche quando si fi 
trovato in siantaggio di una 
rete il Milan è riuscito a 
K mordere » l'avversario, limi­
tandosi a fare marcare una 
sterile sunremazia territoriale. 
che non trovata, pero, sboc­
chi in alanti dote Callotti. 
controllato da Raineri e Silva 
marcato ria Stimo, non sono 
mai riusciti a rendersi peri­
colosi 

Hall altro lato, tracce t 
controntede del Catanzaro 
scuotevano la rìi'csa milanista 

quiUctfi su Michesi sottmano 
parecchio \el complesso dun 
que il Catanzaro ha meritato 
qtiesta vittoria che potrcbne 
risultare determinante ai tini 
della permanenza nella massi­
ma serie, menti e e stato con-
rcrmnto cnc. r.er ti Milan. 
questo e un campionato stre 
gato I rossoiicri non riesco 
T.O per ragioni che sfuggono 
allo \fp*:i;o Marchioro a 'are 
ouadrare il loro gioco e g'ii 
dienndo da aitarlo w r i isto 
a Catania e nit'icil'' che ri 
riescano nelle, prossime par 
Me. 

I tnizto è tutto del Catan-
zain che aggredisce l'avi er 
sano ner sbloccare subito t> 
risultato Se itene fuori un 
primo tempo abbastanza telo-
(e ed interessante, con un Mi 
lati comvresso nella provria 
arca dalle folate degli avier-
sari Già al A' e e il primo bri 
lido e Biaca che. in posi­
zione di ala destra, passa a 
Michesi Anquillctti anticipa 
l mieiicnto del centravanti 
spedenao in corner Batte 
l angolo Boccalini che fxissa a 
l\emo. I ala manza e tira dai 
sedici metri Albcrtosi arriva 
iwpena a toccai e la sfera, spc 
deridala sulla tratersa prima 
e in corner poi Al 9' ancora 
Senio, su ur suggerimento in 
verticale di Michesi. sfugge a 
Boldiru, entra in area e tira 
ma l'estremo difensore rosso-
nero para 

Spinai di qua spingi dt là 
t' Milan. al 14 , mòlla Ce 
un cornei dalla sinistra del 
fronte d attacco, battuto da 
Boccalini, clic serve corto Im­
prota All'altezza del i crtice 
del rettangolo in posizione di 
ala sinistra, la mezz'ala dnb 
bla un ai teisaiio e scaglia 
un violento tiro che Alba tasi 
para ma non ti attiene Sulla 
palla arriva Sperotto che la 
tacca appena K' comunque 
sufficiente perche la sfera. 
jxissnti tra le gambe dell ester 
reietto Bct. finisca tn fondo 

| al sacco 
I /.' Catanznro cerca di met 
I tire il risultato al sicuro Al 
I li' il solito Scino, lanciato da 

Improta. si presenta datanti 
ad Albertost che compie una 
prodezza saltando con i pie 
di Accenna a una timida rea­
zione il Milan che non sem­
bra nero aggredire a suffi­
cienza l'avi crsario. 

Al 19' ce un colpo di testa 
di Siha sul quale Pellizzaro 
sembra in ritardo, che va al 
lato 

Al 25' Rivcra. sul fronte si­
nistro dell'attacco, batte una 
punizione all'altezza dei sedici 
metri che Pelltzzaro e costret­
to a deviare in corner F.' lo 
stesso filiera, però, tre mi­
nuti dopo a snrecare una ta-
lorerole occasione Sabadmi 
sulla destra fugge e centra 
Un era. oenc annostato al cen­
tro dell'arca, tira prontamer: 
te ma manda la jxilla alta 
sulla traversa 

Il Catanzaro si la pericoloso 
tn contropiede ed e Boccalini. 
ben lanciato da Michesi. che 
entra i" area e tira con proti 
ta parata di Albertosi al 20 
Sul rat csctamento dt fronte 
tocca a Pelltzzaro interi aure 
su Sabatini 

Sei secondo tempo il Milan 
toma in camoo con maggior 
determinazione ma. pur attai 
cando ottiene molto poco 
mentre i calabresi si raccol­
gono nella propria arca per 
uscirne con improvvisi e fic-
1 1 1 ' i t i r i t i t r j . l t l . l l t . 

Ce ancora una incornata di 
Vignando al 16'. finita alta e 
poi Marchioro mette fuort il 
frastornato Baldini e Hi eri 
tra1 e Bmsio.o ed arretra Sa 
hadim (i^ guardia di Scmo 
IJI mos,a tattica non sarti 
si e pero gli cttctti sperati Al 
2**' Stila >cn:pa un occasione 
da gol <tncde:do sull'esterno 
della rete dono che una com 
binazione Rn era Cc.'lom lo 
ai ria 'l'ìcrato e poi al V>' 
B"ì\iolo nutta a' xer.to l ulti 
ma orcastor.f spedendo alto 

lielmo Troina 

CATANZARO - MILAN — La pilla, calciata da Sperotto, è finita allo 
tpalla dal guardiano rouonero. 

Di Marzio euforico al Cibali 

«Li abbiamo 
dominati!» 

Gugli 

SERVIZIO 
CATANIA. 30 g e n n a i o 

P e r e n t r a r e ne^ìi s p o g l i a t o i . 
a f ine p a r i l a , c'è u n a p i c c o 
la g u e r r a I_i po l i z ia , f o r s e 
t e m e n d o < h'.> fra ì g iorna l i s t i 
s i a n n i d a s s e r o p e r i c o l o s i m a l 
v ivent i , p r o i b i s c e a tut t i l'in­
g r e s s o S o l t a n t o d o p o la me­
d i a z i o n e di a l cun i c o r e g h i s i 
p u ò a c c e d e r e , fra s p i n t o n i , al­
i o s t a n z o n e c h e o s p i t a gli spo ­
gl iato i 

Di M a r z i o t \ o v v i a m e n t e . 
s o d d i s f a t t o de l la p r o v a de i 
s u o i ragazzi <> i; n s u l t a t o — 
d i c e il g i o v a n e a l l e n a t o r e - -
e p iù c h e g i u s t o II M i l a n e 
u n a g r o s s a s q u a d r a , m a noi 
ogg i li a b b i a m o s o v e r c h i a t i 
s u l p i a n o del n ' m o e d e l l a 
d e t e r m i n a z i o n e II C a t a n z a r o 
è v i v o e va e l o g i a t o in b loc­
c o Il p r i m o t e m p o e s t a t o 
T'iti» « i t t - f l p t n»-»t*» __ r»*-t^j-»l»irJp. T">i ( » • • • »-»••«_»»».•• .«- . < I » I I l U U l MI 

M a r z i o — m e n t r e n e l l a ripre­
s a a b b i a m o g i o c a t o p i ù c h i ù 
s i . r e n d e n d o c i p e r o p i ù v o l t e 
p e n r o l o s i 

S p e r o t t o r a c c o n t a l 'az ione 
de l go l « C e s t a t o u n d n b 
b l ing e t i r o d ' I m p r o t a . c h e Al-
b e r t o s i n o n h a t r a t t e n u t o I o 
a v e v o s e g u i t o t u t t a l 'az ione e 
m i s o n o t r o v a t o s u l p a l l o n e al 
m o m e n t o g i u s t o >-

In c a s a r o s s o n e r a c'è parec-
c h i o m a l u m o r e l i p r e s i d e n t e 
D u i n a e il p r i m o a d u s c i r e . 
v i s i b i l m e n t e r a b b u i a t o n U n a 
s q u a d r a sppnta . s e n z a n e s s u n 

1 s p i n t o c o m b a t t i v o , u n a brut­

t i s s i m a p a r t i t a ». e 11 s u o c o m 
m e n t o p r i m a di l a s c i a r e l o 
s t a d i o . Per il p r e c i d e n t e s o 
n o ria s a l v a r e s o l o I ì i vcra o 
M a i n e r à n e l l ' o l d . n e T u r o n o 
s o s t i e n e < h e soni» sa l ta t i tut 
ti ì c o l l e g a m e n t i e d u e la s u a 
s u l gol s u i C a t a n z a r o , n Lo 
p r o v a s s e a l t r e m i l l e v o l t e . 
S p e r o t t o n o n lo m e t t e r e b b o 
m a i piti d e n t r o » 

M a l d e r a d i c e di a v e r e so f 
f e r t o il c a l d o , m a i ier la v e 
n t a n o n c o n'era al Cibal i , o 
l ' aggress iv i tà del C a t a n z a r o 

M a r c h i o r o si s o t t o p o n e q u a 
si c o n r a s s e g n a z i o n e al t u o 
c o di fila de i c r o n i s t i . « E ' un 
a n n o s o f f e r t o , q u e s t o de l Mi 
lan — s o s t i e n e — c o n un 'a l ta 
l ena di p r e s t a z i o n i -,i d i r po­
t o s c o n c e r t a n t e II C a t i m z a r o 
ci l ia d o m i n a l i in aguress iv i t . i , 
a r r i v a n d o p r i m o su t u f i ì pai 
ioni Da p a r e n o s t r a i 'e s t a 
ta a n c h e u n a s t r a n a m a n c a n ­
za di i n t u i t o , poi a votili.i d i 
l o t tare . I n u n c e r i o <-enso c i 
h a f o r s e d a n n e g g i a t o 1 ai c o 
g l i e n z a e n t u s i a s t i c a de i t i fo­
s i s i c i l ian i c h e n ha d^con-
c e n t r a ' i H o t e n t a t o di in«-e-
n r e Bias' .o lo p e r d a r e s p i n t a . 
m a lui si e m a n g i a t o u n go l . 
d ' a l ' r o i -auto n o n t u t t e in 
c i a m b i ' i l c r.t s co t io o>l b u c o >• 

In u l t i m o e*-r-p Rivera . at tor­
n i a t o da u n n u g o l o tii raga/ . 
zmi Autograf i tant i , m a d: 
chiar.i7.ioni, corno al s o l i t o , 
m e n t e . 

g-t . 

Il Verona, a pochi minuti dalla fine, raggiunge e supera i rossoblu (3-2) 

AL GENOA NON BASTANO I GOL DI PRUZZO 
Doppiette del «bomber? ligure e di Luppi • Una partita divertente e, a tratti, emozionante - Un rigore parato da Girardi - Moltissime occasioni sprecate da entrambe le parti 

MVRCVTORI l u p n ì r \ \ al ?n-

p !.. P r u / j o «r.t al ZI' e al 
-fi" p t.; ne l la r ipresa- I uppi 
l \ | al .V. r I LISI hi ( \ I al 
Il . 

\ KRON l "MirN-ri hi 1. I neoz-
/•• V I ran /n t " Kusat i . i 1, 
B .« h l e c h n c r t. M.iriric h I ia-
srh i fi. MascrMi fi I isppi ~ 
I . i iu lnl in "• (il.il IV s | Pe­
trilli fi|. 7t«;niii X V l i Pur-
rinu. n 1 l I t i u h e r t n m 

d t N ( l \ . Girardi 7 "M-< ondi-
ni '.. M a c c m n i •> O n » M *>. 
Mattrnni 6. « f i l a r i fi: Damia­
ni fi «dal il' p i t rban .%). 
Xrrolro X. P n i / z o 7. ( a s t r n 
n a r i fi. Ghet t i fi \ 1> Ta­
r o c c o . n. l t Rnssr t t i 

A R B I T R O . S e r a f i n o di R o m a . 
fi 

1 .".i rr"t zza o . 
' ;-i s , . i e: 

„-<•-:!va ri-

• ir. a "'•! of>i 
..TP T r e v r . 
. Ma.irìe #> 

VERONA-GENOA — Pruno, 
conda reta. 

di testa, non perdona E' la tua M -

VOTT * ":5..HA 
s o . e S r ^ - ' a ' o r -
ir.cassr, 52 744 RT» > 
T . ( I T . " Dan.;a.-
P ruzzo 

DALL'INVIATO 
V E R O N * . .f< g » n n a l o 

U n a p a r t i t a rtiverren'e. a". 
le^ra. e m o z i o n a r l e Part.Te 
c o n c i n q u e g c . r.<\ tVr^luno 
finale e c o n alrr.er.o a r r e t r a n ­
ti m a n c a t i ri un n i e n t e ria . ina 
p a n e c o m e dal', a l tra , n o n so­
n o m e r c e di f i t t e l e d o m e ­
n i c h e . T i ra te d ' o r e r c n l . qu in­
d i . m a a n . n e a p p l a u s i , c o n 
u n a p o r z i o n e in p i ù p e r la 
s q u a d r a d i V a l r a r e g g : 

P e n s a ' e a m e t a de l p r i m o 
t e m p o il V e r o n a e r a g i à an­
d a t o in v a n t a g g i o c o n Luppi . 
m a Ria e r a s f a t o r : p r e v i e 
s u p e r a t o c o n u n 1-2 m e s s o a 

«;. "- ' . . 1 - ne * ;~nr\ - i ^ v - a 
— i - - . , . _ . 

• ••re «.-.e - . s j x c n e a. r.oir.e ' 
ri- R o b e r t o P r i r T o ' 

M " / ' o "<": :»• '• g a «•'. r>" ' 
'pvanit fare ali ur.e cor.-*.tu ra j 
min D u e s a p iù regi<- -ra'a « i 
• n . i ' H o .'-. a n». Cici.'ia. :•; J 
• ' i.T.r.i <• . ..-. O.ra-rs. ci. 1 .«-

i 

si-' rr.T.'ri1 *» "-e'rovie "-pr<"* ' 
• •'' ..C..S.-T p»-.a:.n i.«- .'.:• fi j 
'•"1 : ,'. l .s i.-.rìo 
"s...l*-r . .a 'raZ 
" • • f . r-rr <rr rii Val f . t regg . 

t,:-.//.•.'<> l.->giv/fi — «r.z: 
<. •• .. -.•:.(. s. a r . i . v e :..a p .u 
n i . • • ; ."So •* nr.ir.' • B.i. ..-
> ir.er c o ' : - ' sa : - nr>° avve-
: . . • • • :.f\ « i . r a d i r.)..i.ri - - «. . 
•r Pr izzo 'itip.at ar>..e sa.l*; 

p i . . p a.'i» Q ies"e » nr.s .nera 
/"loia f-T ; i .o «• . f fr . .£a - e ria a n 
r.c .,.rt"o m r / . i l e e.-»q..«-r/e <* 
prei :-•>. '.r. n s u . w o n e di 
"• a r^.'o e r a «- ;'. p - in T o rii 
a i ii"ars' e .r.cr.. <iarsi ririi-
- . i : .".a:r.»ve a f a v o r e de i l.jrur: 

( <>rrevr; il t r e n t a * r e e s i n i o e 
> re" r v . i e v e r o n e s i p .o tnna 
v a n o in cri*-, p e r l 'er . i .cs ima 
vo l ta , m i < o n uria < ornodiss i -
m a p ^ . l n p i l s i i p i e d e nes ' .ro . 
Pr . izzo n o n m q u a n r a v a ". e,. 
s p u a . e p o n a g ia l lon i ! , e la 
p a r t i - a trw-.ava probAOi'meii-
t e m a s v o l - a d e c i s i v a 

N u o v o s.a..-."io. in fa t t i , n e l 
V e r o n a , c a u t e . a a n c o r p i ù ac-
c e r / i i a t a r.el Oeno<i q u e s t i in­
c o m i n c i a v a a p e n s a r e d i a v e r 
m e s s o il b o t t i n o a l n p a r o ; 
q u e l l o Invece n o n s i r a s s e g n a ­
va p e r n:en:e . C o n t i n u a v a a 
c .- is 'nnre e a d e m o l i r e c o n 
u n a regolar»"» s c o n c e r t a n t e . 
ma intanto la sua difesa si 

. . . — . . . , . . . . . j . . . . . . . . ^ . . . . . . . 

i e r . t i o UL'npi) s g o r g a v a u n a 
m z i a t i v a d o p o l 'altra e la v o 
. n.*a sf-i . iorava dei jp'.i<\"irsi 
ogni v o l t a m e u n a f a v o r e v o l e 
" « . a s t o n e ven iva g e t t a t a d a l l a 
ni>-s-- r f j-, s o p r a t t u t t o per 
: .o : ,t\er ino l ia to n e p p i r f n e i 
"".o-r.iTi'i m ' i n l 'orgia di er­
r o - . propr i e la b r a v u r a d i 
f^i-.sr.a nei g e n o a n i sernnra 
v a n o van i f i care o g n i s f o r z o . 
• r.e il V e r o n a ha m e r i t a t o d i 
v o . ' a r pag ina , di < a n c e l l a r e . 
« o n v i g o r o s i co lp i di s p u g n a . 

p r o v v i s o r i o v a n t a g g i o d e l 
U r . O d e inf ine d i p i a n t a r e 
« I . I a m p o la b a n d i e r a d e i pro-
p r . o e s a l t a n t e s u c c e s s o 

La par t i ta si e r a m e s s a i n 
:.<••(» a l . ' i n s e g n a d e l i ' e q u i i » -
nr io . p . n g e v a C a s t r o n a r o d a 
n r a par te , r e p l i c a v a Z igon i 
dal l 'a l tra , poi t o c c a v a a Da­
m i a n i e a. F i a s c h i , q u m a i a l 
2u .1 V e r o n a p a s s a v a a c o n ­
d u r r e L'n p o ' i n a t t e s a m e n t e 
- - va d e ' t o — p o i c h é la s ch iac ­
c i a t a d i t e s t a d i Luppi s u 
i r o s s d i Z:goni e r a r.etta e 
t e m p e s t i v a , m a po*eva g iovar­
si di u n m o m e n t a n e o vuo*o 
p n e u m a t i c o d e l l a d i f e s a r o s s o ­
b lu 

Da l la t e s t a d i L u p p i a q u e l l a 
di P r u z z o il t r a g i t t o , p e r o . 
e r a b r e v e al 22' i l g o l e a d o r 
g e n o a n o sa l tava e c o l p i v a d i 
p r e c i s i o n e , i n f i l a n d o u n incer­
t o S u p e r c h i e c a s t i g a n d o u n a 
d i f e s a a l l o c c h i t a , e a l 26' an­
d a v a n u o v a m e n t e a b e r s a g l i o 
s b u c a n d o a s t u t a m e n t e a l la 
s p a l l e d e l f r a s t o r n a t o Logoz -
zo p e r r a c c o g l i e r e u n d iago -

ne l i ' a c c o g l i e n t e p o r t a v e r o 
n e s e 

S u b i t o d o p o d i r trril r fp . i -
<"ava o t t i m a m e n t e a s a » - f é di 
M isi-etti e G u i d o l m . m a al 
3V P r u z z o n .n e r a a l tre t tan­
t o b r a v o r.e.la nife-vi d". ia 
c a u s a ger .oana . f a l l e n d o il p i ù 
fac i l e dei pa l lon i 

l i V e r o n a si s e g n a v a co l go­
m i t o e s! r i o u t ' a v a n e . l ' m -
s f g u i m e r . i o Girardi e r a di 
n u o v o e c c e l l e n t e . Zigoni e r a 
s c i u p o n e < c l a m o r o s o e r r o r e 
al -V de l la r i p r e s a a u n pas ­
s o d a l i a p i n a » e q u i n d i sca­
l o g n a t o u m s . io r a s o t e r r a an­
g o l a ! i s s i m o v e n i v a a l l o n t a n a t o 
d a l l a l inea b i a n c a d a S e c o n ­
d in i a l l ' i r » 

Al 2ft' Girard i parava u n ri­
g o r e b a t t u t o d a M a s r e t t i ' p u ­
n i z i o n e s a c r o s a n t a per f a l l o 
d i M a t t e o m s u Luppi» . a l la 
m e z z o r a Luppi s b a g l i a v a m i ­
ra t u t t o s o l o d a v a n t i a l la re-
t e g e n o a n a , m a il V e r o n a n o n 
ar c u s a v a c e d i m e n t i . Anzi , a i-
m e n t a v a la b irra e al 33" rac­
c o g l i e v a il s o s p i r a t o p a r e g g i o i 
s p i o v e n t e de l l a b o n o s o Fran-
zo t . m i s c n i a . fa l l o i m p u n i t o s u 
Girard i , pa l la a L u p p i , g o l d a 
u n m e t r o 

E al 41". m e n t r e il G e n o a 
c e r c a v a o r m a i v a n a m e n t e d i 
t a m p o n a r e la s i t u a z i o n e s f u g ­
g i tag l i d i m a n o , il V e r o n a 
c a t t u r a v a 11 g i u s t o p r e m i o : 
p u n i z i o n e , t e s t a d i M a s c e t t i . 
s c i a b o l a t a d i F i a s c h i , t r i p u ­
d i o g i a l l o h l u 

Giordano Marida 
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